
PAG. 10 l'Unità ROMA REGIONE Sabato 19 settembre 1981 

Martedì festa a piazza 
Campidoglio: 
oggi la prima 

riunione 
della giunta 
di sinistra 

Da ieri (col giuramento) Petroselli ufficial
mente sindaco-Assegnazione delle deleghe 

Martedì la festa. Dopo tre mesi passati col fiato sospeso, i rinvìi, 
le manovre finalmente Roma ha un sindaco e una giunta. La 
gente, tutti quelli che il 21 giugno l'avevano detto con il voto che 
volevano una giunta di sinistra e questo sindaco, già l'altro ieri 
mattina ha fatto sentire la sua voce e i suoi applausi nell'aula di 
Giulio Cesare, e tornerà a festeggiare la nascita della nuova 
amministrazione capitolina con una manifestazione a piazza Na-
vona. L'appuntamento è per le 18. sul palco ci saranno il compa
gno Luigi Petroselli, Armando Cossutta, Sandro Morelli e la 
compagna Lidia Menapace, rappresentante del PdUP in consi
glio comunale. Alla festa parteciperanno anche uomini di cultu
ra e di spettacolo. 

Ieri mattina, intanto, per il sindaco i primi impegni istituziona
li: Petroselli si è presentato alle 9.15 in Prefettura dove ha giura
to. «ufficializzando» così la sua proclamazione a primo cittadino 
della capitale. Ma non si è trattato solo di una cerimonia: il 
sindaco ha avuto un breve incontro col viceprefetto vicario, dott. 
Mongini, per discutere assieme i problemi della città impegnan
dosi a proseguire positivamente la collaborazione tra Comune e 
Prefettura (un esempio per tutti dell'importanza di simili rap
porti è la questione sfratti). 

Subito dopo il sindaco accompagnato dagli assessori Severi e 

La cerimonia del giuramento in Prefettura 

Arata ha deposto una corona al sacello del Milite Ignoto. Un 
analogo atto di omaggio è stato rinnovato nei luoghi che testimo
niano impegno, lotte e sacrifici per la conquista delle libere 
istituzioni democratiche. Petroselli, Severi e Arata si sono recati 
alla lapide che ricorda i caduti nella lotta di Liberazione al 
Tempio Israelitico, a quella di Porta S. Paolo, al Mausoleo della 
Ardeatina. Corone anche alla tomba di Antonio Gramsci, al 
monumento ai partigiani al Verano, alla tomba di Togliatti, a 
Porla Pia, al monumento che ricorda il martirio di Giacomo 
Matteotti, alla lapide che a via Caetani ricorda Aldo Moro e, 
infine, in Campidoglio alla lapide dei caduti capitolini. 

Stamane alle 12 la prima riunione della giunta. All'ordine del 
giorno l'attribuzione delle dèleghe agli assessori eletti dal consi
glio l'altro ieri. Degli incarichi già è circolata una lista ufficiosa 
che riportiamo, sottolineando che ovviamente bisognerà atten
dere la seduta della giunta per avere notizie certe e ufficiali: 
Vetere al Bilancio. Arata agli Affari generali e sport. Nicolini 
alla Cultura, Bencini al Traffico e Trasporti, Prisco alla Sanità, 
D'Arcangeli Polizia urbana, Pinto alla Scuola, Della Seta alle 
Borgate e ufficio speciale casa. Aymonino al Centro storico, Buf
fa all'Edilizia pubblica e privata. Rossi Doria al Turismo, Severi 
oltre all'incarico di vice-sindaco avrà ad interim l'assessorato al 

Tecnologico, Pietrini al Piano regolatore. De Felice ai Lavori 
pubblici. Malerba all'Annona, Rotiroti al Personale e decentra
mento. Benzoni all'Avvocatura, patrimonio e affissioni, Celestre 
alla Nettezza urbana. 

Sull'elezione della giunta da registrare anche alcuni commen
ti di parte socialista e repubblicana. Formica ha dichiarato che «è 
una giunta che salvo tragici avvenimenti politici (sic!) ha la 
tendenza ad allargarsi» e a proposito dei rapporti tra i comunisti 
e le altre forze laiche ha aggiunto che «il PCI ha responsabilità 
notevoli nel ricucire questi rapporti». D'altra parte va ricordato 
che — nel suo discorso di saluto — è stato proprio Petroselli a 
parlare di giunta «non di rottura» e ad affermare che si lavorerà 
(nei fatti) per ricreare la collaborazione col PSDI che ha lavorato 
alla stesura del programma. Il segretario del PSI romano. Reda-
vid, ha inoltre dichiarato che i socialisti puntano ad un confronto 
politico a tempi brevi tra le forze laiche affinché ci sia una loro 
unanime partecipazione nella maggioranza e nella giunta. Il 
repubblicano Dutto ha detto che «nell'attuale quadro politico 
l'obiettivo del PRI è quello di ricreare le condizioni di un sereno 
dialogo politico ristabilendo larghe intese che influenzino i com
portamenti dei partiti al Comune, alla Provincia e alla Regione». 

Una soluzione giusta i w Roma $^t*?%* 

che rispetta il voto della gente 
I commenti della stampa all'elezione del sindaco Luigi Petroselli e della giunta 

Un avvenimento il cui gran-
. de significalo politico non è 
sfuggilo ad alcuno, amico o 
nemico delle sinistre, dei co
munisti, di Petroselli. L'elezio
ne del sindaco di Roma, dopo 
mesi di travagli, manovre, dif
ficoltà e colpi di scena, ha te
nuto. ieri, le prime pagine dei 
giornali, corrispondendo, in 
tal modo, al sentire della gente 
che davvero, e da tempo, a-
spettava la conclusione di una 
vicenda che si è trascinata, per 
le responsabilità che lutti co
noscono. troppo a lungo. Un 
grande significato politico, e 
non solo per l'oggettiva rile
vanza che la questione della 
giunta romana è andata man 
mano acquistando rispetto al 
dibattilo piilitico nazionale. 
ma — e* va riconosciuto che 

' questo dato gran parte della 
' slampa lo ha còllo — anche 

per il fatto che la capitale ha 
bisogno di una guida sicura di 
governo, un'amministrazione 
in grado di affrontare la mole 

• di problemi che la città ha di 
fronte. Che non si tratti di 
problemi semplici ognuno lo 
sa, così come ognuni» sa come i 
mesi 'che si son persi hanno 

- certamente contribuito a com-
. plicare una situazione già 

drammatica. 
Ma un'altra constderazione 

corre, come un filo rosso, nei 
commenti della slampa all'ele
zione di Pel roselli e della giù n-

ta. Fa riferimento, con ovvie 
diversità a seconda della collo
cazione politica dei . diversi 
giornali, al dato più semplice e 
più chiaro, quello su cui fin dal 
primo momento, dopo il 21 
giugno, i comunisti avevano 
richiamalo l'attenzione di tut
ti: la necessità che la soluzione 
per la giunta romana rispet
tasse il responso popolare, la 
volontà espressa dalla gente 
con il voto. Soltanto il Popolo e 
il Giornale di Montanelli, ieri, 
hanno 'dimenticalo» di richia
mare alla memoria dei loro 
lettori i chiarissimi risultali e-
lellorali del 21 giugno dando 
conto dell'elezione della giun
ta romana. 

Giustamente, invece. Pietro 
Pratesi ricorda su Paese Sera 
come il giudizio del popolo sul
l'esperienza della prima giun
ta di sinistra «è stato positivo» 
e come 'la domanda inequivo
ca di dar vita a un'alternativa. 
formulata dalla DC (l'on. Gal
loni non può dimenticarsene. 
ostentando ora un improbabi
le irenismo). è stata respinta: 
'E' vero - prosegue Pratesi — 
che le forze laiche e socialiste 
avevano sottolineato in cam
pagna elettorale una loro ac
centuata autonomia: ma non 
distaccandosi dall'esperienza 
della giunta, bensì all'interno 
di quella esperienza». Pratesi 
dà poi un colpo a quanti si cro
giolano con l'idea di una giun

ta 'debole» e 'minoritaria» 
(primo fra lutti il Popolo.) ri
cordando che tanche nel 76 te 
forze direttamente impegnate 
in giunta raccoglievano 39 vo
ti su 80 consiglieri* eppure il 
funzionamento dell'ammini
strazione non ha subito 'scosse 
né crisi laceranti nell'arco dei 
cinque anni*. 

Gli stessi concetti si ritrova
no nel fondo che Giorgio Rossi 
ha dedicato all'elezione di Pe
troselli e della giunta sulla Re
pubblica. *E' bene per lutti — 
scrive Rossi — che non sia an
dato perduto il significato che 
ebbe a suo tempo la nascita di 
una giunta rossa nella capita
le inquinala dal clientelismo. 
soffocata dallo scempio urba
nistico e dalla corruzione. E' 
bene per gli elettori che aveva
no confermato questa scella. 
E' bene per il doveroso ricono
scimento ad un buon sindaco. 
E' bene, infine, per il rifiuto 
che le forze politiche più re
sponsabili hanno mostrato di 
saper opporre al lentotii-o del
la DC di riaffermare la sua e- ' 
gemonia languente riconqui
stando a tulli i costi il Campi
doglio*. Rossi elogia poi 'il co
raggio e la fermezza dei re- • 
pubblicani» che hanno saputo 
resistere ai pesanti ricalli de e 
dà atto al PSI della sua coe
renza. Interessante anche-. 
sempre sulla Repubblica, una 
intervista a Formica dai titolo 

chiaro e indicativo: *Non ba
ratteremo il Campidoglio per 
la presidenza'del Consiglio: 

Il Corriere della Sera, oltre 
all'articolo di apertura della 
prima pagina (in cui si soffer
ma anche sul significalo na
zionale della vicenda roma
na) . dedica alla elezione della 
giunta PCI-PSI una intera pa
gina di cronaca. 'Sarebbe un 
errore — scrive Arturo Meli 
nel fondo che la presenta — 
guardare alla giunta con /ot
tica dell'emergenza. Non solo 
per il suo programma, ma, so- •, 
prattutto perché la stessa 
complessità dei problemi di • 
Roma lo sconsiglierebbe». • 
'Difficilmente si può negare 
— scrire ancora Meli — che la , 
stabilità politica ha offerto fi
nalmente le condizioni per un 
approccio più sistematico, se
condo una linea più strategica 
che tattica*: *ora la giunta... 
dovrà cercare di dare un respi
ro più generale alle sue scelte». 
Coerentemente con questa im
postazione. il Corriere pubbli
ca un ampio 'promemoria* dei 
problemi più pressanti della 
città. 

La stessa impostazione «sui 
concreto», sulla necessità, ora, 
di mettersi al lavoro, si ritrova 
nell'intervista che Pier Luigi 
Severi (il quale nel nuovo ese
cutivo avrà l'incarico di vice
sindaco) ha concesso al Mes
saggero. 'Per noi — dice Seve-

Petroselli e Severi al Milite Ignoto 

ri — questa è una giunta a pie
no titolo: intendiamo lavorare 
con tutte le nostre energie». V 
esponente del PSI esprime 
quindi una chiara indicazione 
politica, respingendo la rozza 
accusa di 'frontismo* lanciala 
dalla DC e affermando: 'le sol
lecitazióni democristiane non 
le prenderemo in considera
zione». C'è una significativa 
concordanza da rilevare tra le 
dichiarazioni di Severi e quel
le di Petroselli (l'intervista al 
quale è pubblicata accanto) 
sulla necessità di un confronto 
leale e costruttivo tra i due 
parliti della sinistra, malgra
do le difficoltà che corrono og
gi nei loro rapporti. 

Ritanna Armeni, sul Mani
festo. coglie nella ricostruzio
ne della giunta di sinistra a 
Roma un avvenimento che va 
'controcorrente* nel panora
ma nazionale. Sottolinea poi 
come *il desiderio di rimonta* 
della DC sia stato frustrato e 
come, alla fine, il ricallo abbia 

avuto successo soltanto con il 
PSDI. 
," Da notare, infine, il modo in 
cui il Tempo (nei mesi scorsi 
ferocissimo avversario della 
prospettiva della giunta rossa 
e ultrafiancheggialore delle 
manovre de) dà conto dell'ele
zione di Petroselli e degli as
sessori PCI-PSI. All'avveni
mento dedica quasi un'intera 
pagina di cronaca (nella quale 
trova spazio una ,dichiarazio-
ne che il sindaco appena eletto 
ha rilasciato al quotidiano) da 
cui traspare qualche malesse
re politico, ma anche (chissà 
quanto consapevolmente) un 
sincero rispello per la figura 
di Petroselli e degli uomini 
chiamati a far parte della 
giunta. 
• Rispetto e considerazione, 
d'altra parte, dei quali si co
glie assai bene la sostanza in 
lutti i commenti della stampa, 
anche di quella non 'amica*. 
Un segno, questo, davvero si
gnificativo di quanto Roma, 
con la sinistra al governo, sia 
cambiata dal '16 ad oggi. 

Alle 16.30 «carosello» di biciclette al Colosseo 

GIRO CICLISTICO DEL LAZIO 
L O C . A R R I V O 

:u i; r:»'n »*;: :: 

Oggi il centro storico impegnato 
per il 41° Giro ciclistico del Lazio 
Anche quest 'anno il Giro 

ciclistico del Lazio terminerà 
con un «carosello» intorno al 
Colosseo. Ultima tappa, Infat
ti, di ritorne dal Castelli, sarà 
la via Appia Antica fino a 
Porta San Sebastiano, come è 
indicato nella piantina. Qui 
comincia il circuito cittadino 

di 4 chilometri e duecento 
metri, che i corridori dovran
no ripetere per Uè rotte. La 
fora, che avrà faiisio ajwcita 
mattina alle l M t da via TV-
mirtini, prevede, com'è noto, 
221 chilometri di percorso, un 
vero e proprio «sali e scendi-
attraverso le località collinari 
e montane della regione. 

La conclusione è prevista 
intorno alle 16.30. Attenzione 
quindi, per le Terme di Cara» 
calla, per il Circo Massimo, il 
Celio e il Colosseo oggi non si 
passa, fino alla conclusione 
della corsa. Può essere un'oc* 
castone per fare due passi a 
piedi, e andare anche noi a 
goderci il 41* Giro del Lazio. 

Trasferiti alla chetichella i macchinari da una fabbrica all'altra 

Romanazzi tradisce di notte 
ali accordi con il sindacato 
Di nascosto, dopo l'orario 

di lavoro, la Romanazzi di
sattende gli accordi presi con 
il Consiglio di fabbrica in se
guito alla rilevazione da par
te dell'azienda della fabbrica 
Fiorentini. Questi accordi 
prevedevano la separazione 
del personale e dei macchi
nari t ra i due complessi me
talmeccanici, perché altri
menti, la direzione avrebbe 
potuto anche accorpare per
sonale da una parte per chie
dere la cassa integrazione 
dall 'altra. Di sera quindi, do
po aver staccato i telefoni in
terni (c'è sempre qualche la
voratore presente agli im
pianti) lo scorso mercoledì 
hanno fatto trasportare par
te del macchinario della Fio
rentini nell 'altra fabbrica, 
forse pensando che nessuno 
se ne sarebbe accorto. I lavo
ratori hanno subito organiz
zato delle assemblee interne 
e stilato un documento in cui 
il comportamento dell'azien

da è s ta to denunciato, e non 
solo per quest 'ultima trovata 
not turna . 

Molti altri punti dell 'ac
cordo firmato a marzo sono 
stati infatti ignorati, e molti 
e pesanti sono gli attacchi al 
sindacato. Innanzitut to la 
rotazione dei lavoratori posti 
in cassa integrazione — t ra i 
quali ci sono diversi delegati 
— non è mai s ta ta applicata. 
Poi la richiesta della direzio
ne di mobilità interazienda
le, impossibile dal momento 
che bisognerebbe prima 
reintegrare i lavoratori at
tualmente sospesi. Quale uti
lizzazione sta facendo la Ro
manazzi dei fondi pubblici, 
ottenuti dalla Gepi per la ri
levazione della Fiorentini? 
Dopo aver ottenuto miliardi 
per rifinanziarsi, sempre cor. 
il ricatto della disoccupazio
ne, ora nuovamente dichiara 
una crisi di produttività e, 
nell'arco di tre mesi, si è libe

ra ta di 39 impiegati — che 
dichiara di non voler ripren
dere — e di 115 operai. Se 
non verranno reintegrati nel 
posto di lavoro entro i termf-
ni previsti; se non cesserà 
questo at teggiamento di 
spregio degli accordi presi 
con il sindacato, i lavoratori 
sapranno dare una risposta 
adeguata a t an ta arroganza. 

Per la pace 
manifestazione 

con Natta 
a Viterbo 

Si tiene oggi a Viterbo (alle 
19. a Prato Giardino), nel qua
dro del Festival provinciale 
dell'Unità, una manifestazio
ne pubblica per la pace e il di
sarmo. Interverrà il compagno 
Natta della segreteria naziona
le del PCI. 

Sulla situazione e le prospettive un colloquio con Quattrucci 

Regione: oggi il consiglio, 
ma i! clima è 

àncora incerto e confuso 
Oggi si riunisce di nuovo il 

Consiglio regionale dojxt l'en
nesimo rinvio, ed un"ullra se
duta è jtrevislu ]>er lunedì. Su 
questa situazione difficile ab-
Inumo chiesto ul compugno 
Murio Quattrucci, capogruppo 
del PCI, (inali sono le prospet
tive del governo della Regione. 

Ritieni che queste siano le 
sedute conclusive di questa 
lunga crisi, e che si giungerà 
alla elezione di una Giunta 
pentapartito? 

'Il clima è ancora di incer
tezza e confusione. Non mi 
meraviglierei se si manife
stassero nuovi contrasti e dif
ficoltà fra le forze del penta
partito. 

Del resto queste difficoltà 
sono di ordine politico, e consi
stono soprattutto, nell'impos
sibilità dei partiti che hanno 
direno con noi la Regione ne
gli ultimi cinque anni di spie
gare ui cittadini, ai propri e-
letton e ai propri iscritti le ra
gioni di un così radicale rove
sciamento di alleanze. 

Ed è a questa consapevolez
za che noi ci siano richiamati, 
e a tutto il riconosciuto valore 
dell'esperienza di sinistra 
compiuta insieme, per invita
re gli altri parlili — e prima di 
tutti il PSI — a una scelta coe
rente con le loro impostazioni 
politiche e elettorali». 

Ma se. nonostante tutto, la 
soluzione pentapartita andrà 
avanti qual è il giudizio del 
PCI e quale sarà la sua posizio
ne? 

. 'Il nostro giudizio, più volte 
espresso in questi mesi è che la 
scelta delle "giunte bilancia
te"- sarebbe un avvenimento 
negativo e grave. , 

Considerando il grande va
lore della conferma delle giun
te di sinistra al Comune e alla 
Provincia, non si può ignorare 
che un ritorno della DC al.go
verno della Regione, costitui
sce un reale arretramento e un 
cedimento degli altri partiti 
alle sue pressioni antidemo
cratiche. , 
- Nessuno può dimenticare 
che la DC è la responsabile 
fondamentale di guasti pro
fondi prodotti a Roma e nel 

• Lazio e che lasciò quella pe
sante eredità di problemi 
drammatici, e di profonde di
storsioni, alla soluzione dei 
quali solo l'avvento di mag
gioranze democratiche di sini
stra ha potuto dare l'avvio, i-
niziando quella storica svolta 
da cui oggi si vorrebbe recede
re. ' • - '--^-' .•-•" *, 

Sostituire il PCI con la DC 
non è questione di formule e di 
astratti problemi politici: è 
questione di scelte e di conte
nuti. 
i II pentapartito sarebbe inol

tre una grave ferita al metodo 
democratico, poiché questa 
scelta verrebbe dopo le ultime 
elezioni romane, assunte da 
tutti — all'atto dell'apertura 
della crisi — come test e prova 
per la ricomposizione del go
verno regionale. 

E. come è noto, a quelle ele
zioni i panili componenti la 
maggioranza di sinistra si 
presentarono con un giudizio 
positivo su quella esperienza, 
che sottoposero alla verifica 
degli elettori. • 

- E. come è altrettanto nolo, 
da quella prova uscirono raf
forzati il PCI. il PSI, il PSDI e 
il PRI mentre uscirono scon
fitte la DC e le destre. 

E infine: chi aveva parlato 
agli elettori di un possibile 
sbocco pentapartitico alla Re
gione?». " 

Dunque la vostra opposizio
ne sarà molto dura?. 

'Non ho mai creduto che la 
nostra opposizione si qualifi
casse attraverso gli aggettivi, 
ma attraverso gli ulti concreti. 

Comunque abbiamo già a-
vuto modo di dire in consiglio 
che la nostra opposizione sa
prà essere alla altezza dei com
piti e dei doveri che abbiamo 
verso le popolazioni di Roma e 
del Lazio. 
i Volta cioè ad impedire ogni 
tentativo di rovesciare te posi
tive tendenze avviale in lutti i 
campi dall'azione di governo 
delle maggioranze di sinistra, 
ed ogni ritorno ai vecchi melo
di e alle pratiche del centrosi
nistra. 

• Sarà quindi attira nella 
proposta, ferma e decisa nella 
risposta, severa nel controllo. 
Mai arroccata e settaria come 
mai lo è slata la nostra azione: 
che si fosse all'opposizione o 
che si fosse in maggioranza». 

Si parla, in questi giorni, an
che di intesa istituzionale. Se
condo te il PCI deve essere fa
vorevole o contrario?. 

•/nnanzilutto dei-ono chia
rirsi e determinarsi gli svilup
pi politici, deve formarsi una 
maggioranza e una Giunta. 

Quando ciò sia avvenuto, ri
maniamo come sempre con
vinti che una intesa istituzio
nale sia un fatto positivo da 
perseguire. Le intese iitituzio-

nuli, come è noto, furono da 
noi proposte nel IU74. 

Alla Regione hunno avuto il 
carattere e ti contenuto di un 
impegno solenne di tulli i par
tili democratici per il miglior 
funzionumento dello istituto 
regionale e delle sue articolu-
zioni e per UÌÌ attivo contribu
to di tutti a giusti rapporti tra 
la Regione e le altre istituzioni 
statuali. 

Con tali contenuti, e cioè 
senza alcun riferimento ad ac
cordi programmatici che ten
dano a coinvolgerci in scelte 
politiche che avversiamo, una 
intesa istituzionale tra una 

maggioranza che resti tale e 
una opposizione che svolga 

chiaramente e nettamente il 
suo compilo è non solo possibi
le ma auspicabile. 

E circa il rinnovo dell'Uffi
cio di presidenza, giunto a na
turale scadenza, quale è la tua 
opinione?. 

'Esamineremo la questione 
al momento in cui st porrà. Ma 
ci auguriamo fin d'ora, per il 
bene delle istituzioni e della 
democrazia, che l'elezione del 
Presidente del Consiglio e del
l'Ufficio di Presidenza sia 
svincolata da logiche spartito
ne e da automatismi di mag
gioranza, e sia invece compiu
ta in un quadro di giusti rap
porti tra maggioranza e oppo
sizione*. 

Accordo tra Pei, Psi, e Pri 

Provincia il 28 
sarà eletta 

la nuova giunta 
In aula Mancini, del Psdi, annuncia la 
sua «non opposizione» alla maggioranza 

Il diktat di Longo che ha 
posto il «veto» alla partecipa
zione dei socialdemocratici 
alle giunte di sinistra a Ro
ma ha pesato soprattutto alla 
Provincia. Per palazzo Va-
lentini le trattative tra i par
titi erano ormai quasi alla fi
ne. Concluso un accordo sul 
programma fra Pei, Psi. Pri 
e Psdi c'era un'intesa di mas
sima anche sull'assetto della 
nuova giunta. Da tutti era 
stato riproposto alla presi
denza Lamberto Mancini, 
socialdemocratico, e alla vi
ce-presidenza il compagno 
Angiolo Marroni. Il volta
faccia imposto da Pietro 
Longo quindi necessaria
mente ha allungato" i tèmpi " 
della crisi a palazzo Valenti-
ni. 

Dopo le decisioni social
democratiche. i partiti della 
maggioranza hanno dovuto 
avviare Una riflessione che 
dovrà avere bisogno di tem
pi più lunghi che non per il 
Campidoglio. Per questo, ie
ri pomeriggio, alla ripresa 
dei lavori il capogruppo del 
Psi, il compagno Lovari, ha 
chiesto un rinvio dei lavori 
al 28 settembre (prima non è 
stato possibile perché a gior
ni comincia la conferenza 
internazionale degli ammi
nistratori a Madrid). La ri
chiesta è stata accolta a mag
gioranza. 

La seduta di ieri è stata a-
perta dalla commemorazio
ne tenuta dall'assessore an
ziano Spartaco Paris, di Eu
genio Montale. II compagno 
Angiolo Marroni in alila ha 
ricordato aneli e la figura e 
l'opera del compagno " Di 
Giulio recentemente scom
parso (che ricoprì l'incarico 
di capogruppo del Pei alla 
Provincia di Roma fino al 
'71). In aula è stato comme
morato anche il compagno 
Lordi, dirigente socialista e 
dell'Anpi e per molti anni 
assessore provinciale. 

Dopo la richiesta socialista 
di rinvio si è sviluppato un 
ampio dibattito a cui hanno 
partecipato tutte le forze po
litiche. 

Tra gli interventi più atte

si quello del presidente della 
Provincia, Lamberto Manci
ni. Il suo discorso, in più di 
un passaggio, è apparso in 
dissenso con la linea espres
sa dal segretario Longo. e di 
difesa dell'esperienza di go
verno assieme alla sinistra in 
questi ultimi cinque anni. 

Mancini, dopo aver ricor
dato che gli obiettivi della 
nuova giunta sono stati ela
borati assieme alla delega
zione del suo partito ha ag
giunto che «non potrà votare 
contro delibere che si inseri
scano in quel programma». 

Un apprezzamento per la 
posizione espressa da Manci
ni è venuta dal compagno M. 

* Micucci, che ha preso la pa-
. rola a nome del gruppo co

munista. Micucci dopo aver 
salutato l'elezione del com
pagno Petroselli a sindaco di 
Roma, ha ricordato che i ri-

' tardi nel varo del nuovo go
verno a palazzo Valentin! so
no tutti da addebitare alle 
sconsiderate ingerenze di 
Piccoli e delia Democrazia 
Cristiana. Ingerenze che alla 
fine hanno aperto un varco. 
nel Psdi. L'improvviso cam
biamento di rotta dei social
democratici, in una fase 
molto avanzata delle tratta
tive. ha costretto i partiti a 
ulteriori momenti di con
fronto. Per questo e non per 
altro, non in attesa di cam
biamenti di linea di qualche 
partito, che è stato chiesto il 
rinvio (che certo nessuno 
può utilizzare per attaccare 
il Pei che è stato il più eoe-, 
rente nel chiedere che subi
to si insediassero le giunte di 
sinistra). 

Micucci, ha voluto spen
dere anche qualche parola 
per rispondere al capogrup
po democristiano Pasetto 
che aveva rispolverato l'or
mai logoro linguaggio «gal-
loniano» di una presunta di
scriminazione antidemocri
stiana. Micucci ha detto che 
la DC, se lo vorrà, avrà l'oc
casione per misurarsi coi 
problemi concreti di un ente 
che deve rinnovarsi. A patto 
che rinunci al ruolo, negati
vo e perdente, che ha giocato 
nella passata legislatura. 

il partito 
FESTE DELL'UNITA; TORRE NOVA 
aBe 19 dibattito suite pace e A disar
mo con la compagna Ima Fifcbi del 
CC; FLAMINIO alle 18 3 0 dOanno 
sulla paca e ri disarmo con il compa
gno l u d o Lombardo Radice de) CC; 
TOH SAPIENZA. TOR TRE TESTE. 
SEZIONE OPERAIA e ATAC alle 
18 3 0 «Abatino sul terrorismo con i 
compagni Franco Ottaviano e Vincen
zo Somma: MORLUPO aDe 18 dibat
tito sui temi locab con ri compagno 
Angiolo Marroni: CASALBERTONE al
le 18 dibattilo suda pace e il disarmo 
con Corvisien e Andrea Barbaro: PRI
MA PORTA aOe 19 dibattito sulla pa
ce e ri disarmo con «I compagno D'A
lesato; TIVOLI ale 18.30 dibattito sul
la pace e ri disarmo con la compagna 
Spano: TUFELLO aie 18.30 dibattito 
suRe giunte con ri compagno Piero 
Oeta Seta: MONTESPACCATO afte 
19 dvbattrto suda cnsi economica con 
il compagno 0smotto: BRAVETTA al
le 19 doattito suBe pace con il com
pagno Funghi: BORGHESIANA aRe 
19.30 ^battito sulle giunte con «1 
compagno Panatta: PORTUENSE 
PARROCCHtETTA «He 18 dibattito 
sufta pace e ri disarmo con il compa
gno Mancini; SETTE BAGNI alle 
18.30 sufla variante con ri compagno 
Catalano: FRATTOCCHIE alle 18 di
battito su temi locali con i compagni 
Lorenzo Ciocci e Tramontozzi. PÓME-
ZIA afte 19 dibattito s u gwvaru e la 
droga con il compagno Roberto: TOR-
PIGNATTARA alle 18.30 dibattito 

sulle crcoscrtrioni- Continuano inoltre 
le feste di VJCOVARO. LANUVIO PA
SCOLARE. GROTTAFERRATA. CEC-
CH1NA. TORRE ANGELA. BRACCIA
NO. ARSOLI. Si aprono oggi le feste 
di COLONNA e FlLACCtANO. 

ASSEMBLEE: OSTIA CENTRO alle 
18 .30 assemblea suBa situazione in
ternazionale con il compagno Mano 
Mammucarì: TOR LUPARA DI GUI-
DONIA aBe*17 assemblea sulla pace 
con ri compagno Sandro Friabozzi. 

FGCI 
POMEZ1A ore 19 dibattito govam-

droga (Culo) (FU). 
E convocato per lunedi 2 1 afte ore 

16 ri Comitato Provinciale deRa 
FGCR. Odg: «La battaglia della FGCI 
per la pace e il disarmo». 

FROSINONE 
Ceccano afte 19 manifestazione 

pubblica sufla pace con ri compagno 
Mario Quattruca capogruppo del PCI 
alla Regione Lazio. 

LATINA 
Iniziano le feste dell'Unita di MA-' 

RANOLA e APRILIA-CAMPO LEONE. 
Continuano quelle di CISTERNA e I-
TRl (ade 2 0 cornino del compagno 
Mano Berti). 

> ~ 


